
NEL 1988 CREÒA BOLOGNA LA FONDAZIONE GOLINELLI FOCALIZZATA SU EDUCAZIONEE CULTURA

Chi snobba la scienzanonpotrà capire il mondo
E il lascito delfilantropo Marino Golinelli (Alfasigma)

DI CARLO VALENTINI

Non
è vero che le utopie

debbono necessariamen-
te rimanere irrealizzate.
A dimostrarlo è quanto

ha lasciatoMarino Golinelli, co-

lui cheha fondatol'azienda farma-
ceutica Alfa (oggiAlfasigma,gesti-

ta dal figlio Stefano)eha destina-
to una somma milionaria alla co-

struzione ( lOmila metri quadrati)
di un complessoche ospita labora-
tori, aule didattiche, un incubato-
re per startup, sale convegni.Un
filantropo, sull'esempiodi quanto
avviene, per esempio,negli Stati
Uniti, dove chi fa impresa è spes-
so impegnato anchenel sociale.A
Bologna,la città dove Golinelli ha
vissuto e doveha sedel'azienda,
in occasionedell'anniversario del-

la nascita sonostaterealizzate al-
cune iniziative, tra le quali un con-

vegno sulla scuola, in cui è stata
sottolineata l'assenzadella scien-
za tra le materie scolastiche.

Si sonofatti addiritturapas-
si indietro rispetto alla conoscen-
za scientifica, che invece spinse

Golinelli a cimentarsi con la far-
macologia poco più di ventenne.
Ricordava:«I miei genitori erano
agricoltori chehanno lavorato so-

do per fare studiare noi quattro
fratelli. Io poi mi ritengomolto for-
tunato perchésin dalla terza liceo
sapevogià qualeattività avrei vo-
luto fare. Mi èsemprepiaciuto la-
vorare nel mondodel farmacoed è

quello cheho fatto». Nel 1988 creò
a Bolognala FondazioneGolinelli
focalizzatasu educazione,forma-
zione e cultura, con l'intento di
aiutare la crescita professionale,
la ricercacreativa ela capacitàim-
prenditoriale dei giovani.

Dice Antonio Danieli, vi-
ce- presidente e direttore della
Fondazione:«Non si riteneva un
generoso ma una persona che,
semplicemente,facevaquello che
dovevafare. Perchéun imprendi-
tore, secondo Marino Golinelli,
avevail doveremorale, la respon-
sabilità, di restituire parte della
suaricchezza.Anchenel suoama-
re l'arte, non si definiva un colle-

zionista ma un ricercatoreche, at-

traverso l'arte, attraversogli arti-
sti, avevabisognodi capireil mon-

do. Un uomo cheaveva passione,
curiosità, immaginazione,creati-
vità e coraggio.Aveva tutte que-
ste caratteristiche. E le aveva in
una maniera feroce».

La Fondazione persegue gli
obiettivi che il fondatore (scom-

parso lo scorsofebbraio)ha indica-
to. In questomomentosonoin cor-
so un percorsoformativo (gratui-
to) per 20 insegnanti di scuola se-

condaria di secondogrado sulla
realtàvirtuale nel campodellebio-

tecnologie e dellescienzedella vi-
ta, un altro progetto chepromuo-
ve opportunità di apprendimento
per gli insegnanti in merito alle
questioni climatiche, la Scienza
in Tavola,rassegnadi eventi per
le scuoledell'infanzia, primarie e
secondarie per imparare, speri-
mentare, conosceretutto ciò che
ancoranonsappiamosull'alimen-
tazione, Facciamo i fenHOMEni,
ciclo diesperimentiscientificionli-
ne, dedicatiapersoneadulte, geni-
tori e insegnanti, dove la tutor
Eliana, astrofisica e divulgatrice
della scienza,insegna,per esem-

pio, a sfruttarecorrenti elettriche
e magneti per ottenere movimen-

to, infine una seriedi incontri con
scienziati.
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«La scienzanon offre certez-
ze ma forniscestrumenti percom-

prendere e gestire l'incertezza»,

aggiungeDanieli. «Essadescrive
e non prescrive ed è uno dei più
preziosi strumenti di conoscenza
a nostra disposizione, anche se
non sempreè sempliceda capire.
Proprio per questo è importante
che la scienza sia divulgata, di-
scussa e soprattutto condivisa».

Un anniversario ( Marino Goli-
nelli avrebbecompiuto 102 anni)
cheha aborrito l'usuale celebra-
zione permettere l'accentosul fa-
re esuiprogetti in corsoda lui pro-
posti: a 98 anni lanciò il PP2065,
ovvero programma pluriennale
2065.«Perdareai ragazzi una vi-
sione concretadel futuro dobbia-
mo esserenoi per primi ad avere
la capacitàdi immaginarlo», dis-

se, «di ipotizzarne precisedirezio-
ni di sviluppo e delinearne una
programmazione tangibile. Non
riesconemmenoa concepireoriz-
zonti temporali meno lungimi-
ranti ».
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